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COMUNICATO STAMPA

FLC CGIL : FERMATE LA GELMINI !

A RISCHIO A SIRACUSA 300 POSTI DI INSEGNANTI ELEMENTARI.

Siracusa, 15 gennaio 2009. I recenti provvedimenti firmati dal Consiglio dei Ministri il 18 dicembre scorso, aventi per oggetto la riorganizzazione della rete scolastica e la revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia  e del primo ciclo di istruzione, scaricano sulla nostra scuola elementare uno tsunami occupazionale e formativo di proporzioni gigantesche. Gli interventi previsti, già dal prossimo 1° settembre, confermano la soppressione  di qualunque ora di compresenza in tutte le classi, l’istituzione del maestro unico, l’incremento del numero di alunni per classe e un tempo scuola che non supererà, di fatto, le 27 ore settimanali di lezione. Un’imponente manovra dimagrante in grado di immiserire la qualità dell’attuale scuola elementare e sfoltire gli organici dei docenti della scuola primaria della nostra provincia di circa 300 unità.

“ Gli interventi previsti nello schema di regolamento approvato il 18 dicembre scorso – dichiara Roberto Alosi, Segretario Generale della FLC CGIL – più che investire “sulla” scuola sembrano volere investire “la” scuola, come un tir che si abbatta su un malcapitato pedone. 

L’attuale modello orario della nostra scuola elementare articolato con il sistema modulare di tre insegnanti su due classi, impegna attualmente nella nostra provincia 1474 docenti su un totale di 958 classi funzionanti. La cancellazione delle compresenze e l’introduzione delle 27 ore settimanali ridurrebbe il fabbisogno docente nella nostra provincia di ben 299  unità. E, per non lasciare  nulla al caso, gli inevitabili esuberi verranno utilizzati per sostituire colleghi assenti anche in altre scuola, fino ad un massimo di tre della provincia, ma anche su ordini di scuole diversi da quelli di appartenenza come è il caso del docente di scuola elementare che potrà fare supplenza nella scuola dell’infanzia. Ora si torna a dire, con una banalizzazione avvilente, che in fondo nella scuola elementare si tratta solo di insegnare a leggere, scrivere e far di conto esattamente come si pensava nel dopoguerra. Non avrebbe senso quindi attardarsi a praticare didattica laboratoriale, individualizzazione, complementarietà di approcci, inter-trans multidisciplinarietà come è stato fatto in tutti questi anni con i moduli. E tutto a dispetto di una esigenza di alfabetizzazione culturale, di un bisogno e di un diritto all’istruzione completamente ridisegnati dalla globalizzazione, dalla diffusione di nuovi mezzi di comunicazione, dall’affermarsi della società della conoscenza”. 

